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Tra rigore e flessibilità. Il governo socialista di Costa evita in extremis di vedersi respingere per primo in Europa la Finanziaria

Portogallo sorvegliato speciale Ue
Budget a un passo dalla bocciatura, poi la Commissione ottiene aggiustamenti

Lotta al virus. Appello ai Paesi più colpiti

L’Onu al Sudamerica:
contro Zika aborto
e contraccezione

Beda Romano
AMSTERDAM. Dal nostro inviato

pIl  nuovo  governo  socialista 
portoghese ha evitato ieri di diven­
tare il primo esecutivo della zona 
euro a subire una bocciatura d’em­
blée del suo progetto di bilancio. 
Dopo un aspro negoziato con Li­
sbona, la Commissione europea ha
pubblicato un’opinione di bilancio 
attendista, che dà al Paese il benefi­
cio del dubbio, in un momento in 
cui  l’Italia  chiede  controverso 
margine di manovra nella gestione
delle finanze pubbliche. Ciò detto, 
Bruxelles ha sottolineato che il Pa­
ese rimane sorvegliato speciale.

«A seguito di intensi contatti
tecnici e politici, la Commissione 
europea non è stata costretta a ri­
chiedere una nuova bozza di Fi­
nanziaria», ha spiegato in una con­
ferenza stampa a Bruxelles il vice 
presidente della Commissione eu­
ropea Valdis Dombrovskis. «Cio­
nonostante, la Finanziaria porto­
ghese rimane a rischio di non ri­
spetto del Patto di Stabilità e di Cre­
scita. Esortiamo quindi il governo a
prendere le necessarie misure per 
far sì che la proposta di bilancio sia 

rispettosa delle regole».
La decisione della Commissio­

ne europea, giunta a seguito di una 
riunione straordinaria del collegio 
dei commissari a Bruxelles, è rima­
sta incerta fino all’ultimo. La Finan­
ziaria era a rischio bocciatura, una 
ipotesi mai applicata finora. Il Pae­
se, oggetto di un programma eco­
nomico fino al 2014, ha registrato 

nel 2015 un deficit del 4,2% del Pil. 
Avrebbe dovuto mettere a segno 
un disavanzo inferiore al 3,0% del 
Pil. Secondo le regole europee, il 
Paese dovrebbe quest’anno ridur­
re il deficit strutturale dello 0,6%. 

Per il 2016, il nuovo governo por­
toghese ha presentato a tutta prima
«un documento chiaramente in 
violazione del Patto di Stabilità e di

Crescita», secondo Dombrovskis. 
Dinanzi a questo divario, le parti 
hanno iniziato un difficile negozia­
to. La Commissione ha fatto pres­
sione perché Lisbona correggesse 
il tiro, e adottasse nuove misure di 
risanamento dei conti pubblici, in 
un contesto nel quale il debito pub­
blico è elevatissimo, al 129% del Pil.

Dombrovskis ha spiegato ieri
che nuove misure presentate da 
Lisbona nell’ultima settimana – 
pari a circa 845 milioni di euro ­ 
consentiranno al governo porto­
ghese di effettuare comunque nel 
2016 una riduzione strutturale del 
deficit dello 0,1­0,2%, sufficiente 
per evitare di essere in una situa­
zione di grave deviazione dal per­
corso di avvicinamento al pareg­
gio di bilancio. «Permangono ri­
schi. Dobbiamo rimanere vigili», 
ha però detto l’ex premier lettone.

Con un occhio ad altri casi con­
troversi, il commissario agli affari 
monetari Pierre Moscovici ha assi­
curato che la scelta della Commis­
sione «è tecnica, non politica, basa­
ta sulle regole». E ha aggiunto: 
«Siamo riusciti a convincere Li­
sbona. Abbiamo ottenuto più suc­

cesso con il dialogo che con la boc­
ciatura» della Finanziaria. E ieri se­
ra, presentando la legge di bilancio,
il governo portoghese ha annun­
ciato di aver rivisto al ribasso il tar­
get di deficit per il 2016 ­ dal 2,6% del
Pil al 2,2 ­ e l’obiettivo di crescita, 
che scende dal 2,1 all’1,8 per cento.

Il caso portoghese è controver­
so, non solo per lo stato di salute 
delle finanze pubbliche, ma perché
il nuovo governo vuole rinnegare 
parte delle riforme introdotte da 
quelli precedenti.

La scelta relativa a Lisbona con­
tiene lezioni per Roma? Difficile 
da dire. L’Italia, che chiede contro­
verse clausole di flessibilità, ha un 
deficit sotto al 3,0%, e quindi le re­
gole del Patto sono diverse. Nel so­
stenere di aver preso una decisio­
ne tecnica, la Commissione ha vo­
luto assicurare di avere un atteg­
giamento  neutro,  oggi  con  il 
Portogallo, domani con altri, com­
presa l’Italia. Da un lato, Bruxelles 
ha chiuso gli occhi su alcune man­
chevolezze, dall’altro può dire di 
avere imposto a Lisbona nuove 
misure di risanamento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

2014 2015 2016 2017

0

1

2

3

4

5

6

7

8

Deficit, in percentuale del Pil

Fonte: Commissione Ue, previsioni di inverno 

7,2

4,2
3,4 3,5

Le stime di Bruxelles

I NODI DELLA TRATTATIVA

0,6%
L’aggiustamento richiesto
Con le misure presentate il 
Portogallo otterrà solo un a 
riduzione del deficit strutturale 
dello 0,1­0,2%, considerato 
comunque un primo passo.

129%
Il debito pubblico
Il livello di indebitamento 
rispetto al Pil è per il Portogallo 
una delle aggravanti di fronte 
alla richiesta di maggiore 
flessibilità.

Brexit col vento in poppa nei sondaggi
Leonardo Maisano
LONDRA. Dal nostro corrispondente

David Cameron conquista i
polacchi, ma cede agli in­
glesi. Lo psicodramma in­

nescato dalla prospettiva di Brexit
ha conosciuto ieri una giornata al 
cardiopalma per il capo del gover­
no britannico che sì è alzato all’al­
ba, per volare a Varsavia e Co­
penhagen, con la sveglia di un son­
daggio di YouGov per il Times. Il 
45% dei cittadini del Regno vuole 

l’uscita dall’Unione europea men­
tre solo il 36% è favorevole a man­
tenere legami con Bruxelles. No­
ve punti di differenza sono il gap 
più ampio da 14 mesi a questa parte
anche se gli indecisi restano una 
quota consistente, ampia abba­
stanza per cambiare l’esito della 
consultazione destinata a cele­
brarsi il 23 giugno, salvo colpi di 
scena al summit di Bruxelles. 

Un dato allarmante soprattutto
perché la ricerca è stata effettuata 

dopo il raggiungimento dell’inte­
sa fra il governo britannico e le isti­
tuzioni europee, una bozza che è 
ora all’esame dei capi di stato o di 
governo dell’Ue. E questo potreb­
be significare che l’opinione pub­
blica non è soddisfatta dell’accor­
do siglato da David Cameron con 
il presidente ue Donald Tusk, un 
deal, lo ricordiamo, bocciato sen­
z’appello dalla maggior parte dei 
quotidiani popolari. In realtà in 
questa fase i sondaggi sono solo 

indicativi anche perché sono an­
cora contraddittori, altri istituti, 
infatti, sono più clementi verso il 
premier. Abbastanza almeno da 
far dire a a Stuart Rose, leader del 
fronte per il “si” ­ Britain stronger 
in Europe – che la vittoria a favore 
della continuità è sicura e giunge­
rà con un ampio margine.

Affabulazioni  propagandisti­
che non si possono, invece, consi­
derare quelle in arrivo da Varsavia
dove David Cameron ha incontra­

to la premier Beata Szydlo e Jaro­
slaw Kaczinski, leader di Legge e 
Giustizia il partito al potere, incas­
sando un apparente, certamente 
inatteso sostegno alla bozza di ac­
cordo «se rimarrà nella versione 
esistente». La precisazione è di Ja­
roslaw Kaczinski esplicito nel dire
che l’intesa non tocca i diritti dei 
polacchi che già risiedono in Gran 
Bretagna e che gli assegni familiari
potranno continuare ad essere in­
cassati anche se le famiglie dei la­
voratori trasferiti nel Regno Unito
risiedono in Polonia. Un punto sul 
quale c’è, a dire poco, qualche 
equivoco: Londra si batte da anni 
per evitare l’export del welfare e 

Cameron lo sventola come un vit­
toria già conquistata.

Solo al vertice di Bruxelles, pro­
babilmente, le nebbie dell’equivo­
co cominceranno a sollevarsi la­
sciando sui tavoli dei leader Ue 
una bozza più rotonda di quella fi­
no ad ora discussa. Londra, co­
munque, non potrà ottenere mol­
to meno di quanto sostiene di aver
già spuntato pena un “no” secco 
dell’elettorato. E il prezzo, in que­
sto caso, sarà davvero salato. Ieri 
Citi ha messo un numero sul car­
tellino di Brexit: 4 punti di Pil in 
quattro anni, svalutazione della 
sterlina fra il 15 e il 20 per cento. 
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PRIMO PASSO
Le misure da 845 milioni 
presentate da Lisbona 
consentiranno una riduzione 
strutturale del deficit dello 0,1­
0,2%, Bruxelles chiede lo 0,6%

Francesca Cerati

pMentre il virus Zika continua
a diffondersi, in quella che è di­
ventata  ­  come ha dichiarato 
l’Organizzazione mondiale del­
la sanità (Oms) ­ un’emergenza 
di salute pubblica internaziona­
le, ieri è intervenuto anche l’alto 
commissario delle Nazioni Uni­
te per i diritti umani, Zeid Ra’ad 
Al Hussein esortando i Paesi su­
damericani a modificare urgen­
temente le norme che «limitano 
l’accesso ai servizi» come l’abor­
to e la contraccezione. 

A causa del possibile legame
tra il virus trasmesso dalla zanza­
ra e i casi di microcefalia in Ame­
rica Latina, alcuni governi hanno 
chiesto alle donne di ritardare la 
gravidanza, anche se il controllo 
delle nascite è di difficile accesso 
e l’aborto è illegale. La Colombia 
consiglia alle donne di non rima­
nere incinta per i prossimi 6­8 
mesi, El Salvador di aspettare due
anni; entrambi i Paesi hanno visto
un aumento dei casi di Zika e di 
microcefalia nei bambini. In Bra­
sile l’interruzione di gravidanza è 
illegale. Le uniche eccezioni pre­
viste sono se è a rischio la vita del­
la donna e quando è la conse­
guenza di uno stupro. «L’avverti­
mento di questi governi di rinvia­
re  una  gravidanza  non  tiene 
conto della realtà ­ ha sottolineato
Al Hussein ­. In questi Paesi molte
donne non possono esercitare il 
controllo sul se, sul quando e sul 
come  restare  incinte,  special­
mente in ambienti in cui la violen­
za sessuale è così comune». 

La preoccupazione delle or­
ganizzazioni internazionali che 
si occupano della salute delle 
donne è che la mancanza di op­
zioni potrebbe portare a un au­
mento di aborti illegali e non si­
curi. A oggi, il 95% degli aborti 
che avvengono in America Lati­
na, dove le leggi che limitano la 
procedura sono molto severe, 
vengono eseguite in condizioni 
di non sicurezza. La Ong olande­

se Women on Web sta per esem­
pio offrendo online pillole abor­
tive alle donne brasiliane incinte
che abbiano contratto il virus 
Zika: l’annuncio è stato fatto di­
rettamente sul sito dell’organiz­
zazione, in cui si invitano le don­
ne «con Zika e bisognose di aiu­
to» a fare richiesta per email, per 
poi ricevere il prodotto nel loro 
Paese per via postale. 

Tutto questo accade alla fine
di una settimana che era iniziata 
con l’allarme del ministro della 
Salute brasiliano, Marcelo Ca­
stro, il quale lunedì affermava 
che il Paese «sta perdendo la bat­
taglia contro il virus Zika, lo stes­
so giorno in cui l’Oms dichiarava
il virus Zika «un’emergenza di 

sanità pubblica di rilevanza in­
ternazionale per il possibile le­
game tra il virus e i casi di micro­
cefalia». Casi che in Brasile sono 
saliti a 404 (erano 270 la settima­
na scorsa), di cui 17 associati al vi­
rus, ma si indaga su altri 3.670 ca­
si sospetti. E si indaga anche su 
altre eventuali vie di trasmissio­
ne del virus: dopo la notizia di 
un’infezione trasmessa per via 
sessuale, l’istituto brasiliano per 
la salute ha scoperto per la prima
volta il virus Zika attivo in cam­
pioni di saliva e urina. E l’Oms 
consiglia di limitare le donazioni
di sangue da donatori reduci dai 
Paesi a rischio per impedire la 
diffusione dell’epidemia. In Ita­
lia i casi salgono a 9, e riguardano
solo persone rientrate da viaggi 
dove l’infezione è più diffusa: Su­
damerica e Caraibi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL BILANCIO
In Brasile i casi accertati 
hanno superato quota 400, 
in Italia salgono a nove: tutte 
persone rientrate da luoghi
dove l’infezione è più diffusa

Gran Bretagna. All’indomani dell’intesa di Cameron con la Ue per scongiurare l’addio di Londra, i fautori dell’uscita sono in vantaggio di nove punti percentuali


